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Alla vigilia della conferenza per il petrolio a Washington 

Kissinger attacca gli accordi 
fra la CEE e i governi arabi 

Sotto accusa in America le Sette sorelle - 1 loro profitti nel 1974 diventeranno 
« spettacolari » - Processo a quattro compagnie per imboscamento di gasolio 
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WASHINGTON. 7. 
Il segretario di Stato Kissin­

ger ha attaccato apertamente 
e in termini aspri, la politica 
dei paesi della CEE che cer­
cano di accordarsi diretta­
mente con i paesi arabi pro­
duttori di petrolio. Egli ha so­
stenuto che i tredici paesi più 

industrializzati del campo oc­
cidentale, i quali consumano 
1*85 per <rnto del petrolio 
mondiale, debbono accordarsi 
se non vogliono rischiare la 
rovina. « L'aumento dei prez­
zi — ha affermato Kissinger — 
pone tutte le nazioni del mon­
do di fronte a una situazione 

che esse sono del tutto incapa­
ci di risolvere su basi indi­
viduali ». Secondo il segretario 
di Stato USA « gran parte dei 
paesi che concludono accordi 
bilaterali finiranno per trovar­
si a corto di riserve o saranno 
costretti a pagare con merci 
che non hanno prezzi fissi, co­

li presidente francese resterà a riposo per alcuni giorni 

Improvviso annuncio a Parigi 
su una malattia di Pompidou 

PARIGI. 7. 
Il presidente francese Pompi­

dou è sofferente e per qualche 
giorno non potrà svolgere al­
cuna attività. Lo annuncia un 
comunicato diramato dalla se­
greteria generale dell'Eliseo e 
firmato dal prof. Jean Vigna-
lou. medico personale del Capo 
dello Stato, che afferma: « Il 
presidente della Repubblica 
soffre di un'infezione influen­
zale con febbre variante fra i 
38 e i 39 gradi. Dovrà rima­
nere degente per qualche 
giorno ». 

Come si sa, circolano da tem­
po voci allarmistiche sulle con­
dizioni di salute del presidente 
Pompidou; durante il suo re­
centissimo viaggio a Poitiers, il 
Capo dello Stato aveva avuto 
un malessere sulle cause del 
quale era stato osservato il 
massimo riserbo. Non vi è dub­

bio che il « bollettino medico » 
diramato dall'Eliseo susciterà 
una nuova ondata dì illazioni. 

In tale contesto assumono 
particolare interesse le « rive­
lazioni » fatte ieri sera al grup­
po parlamentare « riformatore » 
da Jean-Jacques Servan-Schrei-
ber circa un quesito che sa­
rebbe stato recentemente posto 
da Pompidou al Consiglio co­
stituzionale. In poche parole, 
tale alta giurisdizione sarebbe 
stata invitata a precisare se 
ritenesse di avere la facoltà di 
fissare la data di elezioni pre­
sidenziali anticipate qualora, in 
luogo di dimettersi, il Capo del­
lo Stato annunciasse di voler 
rinunciare alia carica prima 
della normale scadenza del set­
tennio. II Consiglio costituzio­
nale avrebbe risposto afferma­
tivamente, il che equivale a 
dire che il Presidente della Re­
pubblica resterebbe in carica 

fino alla designazione del suo 
successore anche se la data 
delle « presidenziali » venisse 
anticipata. 

Scrive al riguardo « Le Mon­
de »: « L'idea è chiara: le di­
missioni differite permettono di 
evitare l'interregno » questa vol­
ta, (il presidente del Senato) 
Poher non si installerebbe al­
l'Eliseo, e il presidente uscen­
te, ma non ancora uscito, po­
trebbe arbitrare, con maggiore 
autorità, fra < i candidati alla 
candidatura » in seno alla mag­
gioranza (governativa), e inter­
venire nella campagna (eletto­
rale) ». 

Quali che siano le sue con­
dizioni di salute, sembra per­
tanto lecito ritenere che il pre­
sidente Pompidou contempli 
l'eventualità, non già di rifare 
atto di candidatura nel 1976. 
ma di rinunciare alla carica 
prima della fine del settennio. 

me le armi ». ' 
L'evocazione delle forniture 

di armi è certo efficacemente 
allarmistica, ma non risponde 
alla realtà; i paesi produtto­
ri, infatti, hanno manifestato. 
come quelli consumatori attac­
cati da Kissinger, soprattutti 
interesse a pagamenti non in 
armi bensì in impianti e at­
trezzature industriali. 

A sua volta il presidente 
della Chase Manhattan Bank, 
David Rockefeller, rttluce da 
un giro di visite In dodici 
paesi del Medio Oriente, ha 
detto di ritenere prossima la 
fine dell'embargo petrolifero 
arabo verso gli USA, prece­
duta da un allentamento delle 
misure di boicottaggio. 

Dichiarandosi d'accordo con 
Kissinger, secondo il quale « a 
questo punto una continua­
zione dell'embargo non può 
essere definita altrimenti che 
un ricatto», Rockefeller ha 
espresso la speranza che esso 
venga tolto In occasione della 
conferenza dei capi arabi del 
14 febbraio ed ha aggiunto 
che, comunque, il problema 
principale per gli Stati Uniti 
non è tanto l'abolizione del­
l'embargo quanto la riduzione 
del prezzi del greggio. (Da 
parte saudita, ad ogni modo, 
è stato anche oggi ribadito 
che non vi sarà nessuna ri­
presa unilaterale delle forni­
ture agli USA e che ogni de­
cisione in materia di petrolio 
sarà presa d'accordo fra i 
paesi produttori del Medio 
Oriente). • • 

Lunedì, come si sa, si apre 
a Washington la conferenza 
dei paesi consumatori convoca­
ta da Nixon per promuovere 
un « fronte » da opporre ai 

Tito rientrato dal viaggio in quattro paesi asiatici 

I NON ALLINEATI PER UN NUOVO 
SISTEMA DI RAPPORTI ECONOMICI 

Ribadita nei colloqui del Presidente jugoslavo la necessità di cercare la collaborazione e non lo scon­
tro fra paesi sviluppati e in via di sviluppo - La politica estera di Belgrado fra Europa e Terzo mondo 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO. 7 

Il presidente Tito ha con­
cluso la sua visita ufficiale 
in Siria ed è rientrato a Bel­
grado dopo un viaggio di qua­
si due settimane che lo ha 
portato in India, nel Bangla 
Desh, nel Nepal e Infine in 

Siria. A Damasco, rilevano i 
giornali jugoslavi, i colloqui 
tra Tito e Assad sono stati 
dedicati soprattutto alla attua­
zione nel Medio Oriente \zon 
la ricerca di una soluzione po­
litica e pacifica nella quale 
anche la Siria si è impegna­
ta), alle prospettive degli in­
contri di Ginevra e al con­
tributo del paesi non allinea-

Critiche per il mancato accordo con il Maghreb 

Algeri: «La CEE segue 
una politica ambigua» 

ALGERI. 7 
La radio algerina ha attacca­

to oggi < l'atteggiamento ambi­
guo > della Comunità economica 
europea nei negoziati con i tre 
paesi del Maghreb; commentan­
do l'ultima riunione di Bruxel­
les dei ministri degli esteri del­
la Comunità, il commentatore 
della radio-televisione algerina 
ha detto che « da due anni i 
paesi del Maghreb attendono in­
vano che la Comunità esamini 
seriamente le loro legittime ri­
chieste in materia di scambi 
commerciali e di cooperazione. 
nel quadro di un accordo glo­
bale. Ancora una volta, invece. 
i ministri europei si sono sepa­
rati senza rispondere all'attesa 
dei Paesi maghrebini >. 

e Nel momento in cui i go­
verni della Comunità moltiplica­
no le prese di posizione in fa 
vore di una cooperazione fra 
paesi produttori e consumatori 
di petrolio, di un'assistenza tec­
nologica, economica e tecnica 
ai Paesi in fase di sviluppo, e 
di un aiuto che si vorrebbe di­
sinteressato ai paesi privi di ri­
sorse, è paradossale — ha det­
to il commentatore della RTA — 
che gli stessi governi chiudano 
la porta ad una semplice coope-
rarione con i Paesi del Magh­
reb» 

e Questa coopcrazione — ha 
aggiunto — avrebbe potuto ave­
re il vantaselo di giovare ernia 
mente al'o due parti e sarebbe 
certamente servita da modello 
per il suo allargamento al resto 
del mondo. Ci rammarica sa 
prattutto che l'Europa dei nove 
non abbia afferrato l'occasione 
di affermare la propria capaci­
tà di superare le sue preoccu­
pazioni egoistiche, applicando e 
sviluppando quello sp.nto di dia­
logo di cui non cessa di sostene­
re il principio, sotto la pressio­
ne — è vero — della crisi ener­
getica ». 

La radio ha infine affermato 
che i Paesi dei Magiirt-b non 
vogliono dall'Eurooj un'eiemoM 
na ma * un tran amento equo 
negli scambi commerciali che 
tenga conto della loro situazio 
ne econoniua >. e ha concluso 
affermando che a Bruxelles al­
cuni progressi sono stati com­
piuti per quanto riguarda i pro­
blemi della mano d'opera e della 

razione finanziaria, ma che 

la questione delle esportazioni 
di vino algerino resta ad un 
punto morto a causa « dell'oppo­
sizione dei francesi e dell'Ita­
lia ». 

Positivi giudizi 
del sottosegretario 
Bensi rientrato da 
un viaggio a Cuba 

Per iniziativa dell'IPALMO il 
sottosegretario Bensi. rientrato 
di recente da Cuba dove si era 
recato in \isita con una delega-
gione governativa, ha riferito 
ieri sul suo viaggio ad un folto 
uditorio tra il quale erano l'am­
basciatore cubano. Salvador Vil-
lascca. altri rappresentanti del 
corpo diplomatico, del ministe­
ro degli Esteri, parlamentari e 
personalità. 

Era anche presente l'onorevo­
le Bernardo Leighton. ex presi­
dente della DC cilena il quale 
ha lasciato nelle scorse settima­
ne il suo Paese, sottoposto alla 
spietata repressione del regi­
me militare. 

Il sottosegretario Bensì ha 
ha tracciato nella sua relazione 
un quadro ampio e interessan­
te delle realizzazioni e degli 
orientamenti della rivoluzione 
cubana, sottolineando il carat­
tere originale e l'alto livello del­
le esperienze compiute nell'ope­
ra di pacifica edificazione di 
una nuova società e la disponi­
bilità dei dirigenti cubani per 
una azione che smantelli le ar­
tificiose barriere erette per stac­
care l'isola dal suo contesto la­
tino americano, a cominciare 
dal b'occo statuniten«e. Egli si 
è detto certo che la rimozione 
del blocco aprirebbe automati­
camente la via ad una norma­
lizzazione dei rapporti con gli 
S»->M Unti. 

Per quanto riguarda gli ac­
cordi di cooperazione stipulati 
nel eorso de' suo vi.iggio. l'ora­
tore ne ha rilevato rimportan7a. 
ravvisando in essi una manife 
stazione delle possibilità che i 
sentimenti di amicizia dei cu­
bani aprono al nostro paese e le 
grandi prospettive di una poli­
tica di presenza aperta e co­
raggiosa. 

ti per un giusto regolamen­
to della crisi. 

La situazione nel Medio 
Oriente, tuttora a pericolosa 
ed incerta nonostante qual­
che elemento positivo» — co­
me scrive il quotidiano Vie-
snìk — la crisi energetica, la 
azione organica ed armon.ca 
dei paesi non allineati sulla 
base delle decisioni prese ad 
Algeri hanno rappresentato la 
traccia sulla quale si oono 
svolti anche i colloqui di Tito 
con Indirà Gandhi, Racknun, 
Bandaranaike e con il re del 
Nepal, Birendra. 

Dal comunicati ufficiali e da 
quanto hanno scritto ì gior­
nali, risulta che la maggiore 
attenzione e la maggiore preoc­
cupazione è stata sollevata dal­
la situazione economica inter­
nazionale. a Le contraddR.onl 
economiche che si sono accu­
mulate — come ha detto Tito 
nel suo discorso al parlamen­
to del Bangla Desh — minac­
ciano di provocare una esplo­
sione nei rapporti economici 
e politici mondiali ed e indi­
spensabile arrivare ad un 
cambiamento dell'attuale si­
stema dei rapporti economi­
ci internazionali che non cor­
rispondono né alle condizio­
ni né ai bisogni dell'era at­
tuale ». 

Aggiornata e precisata alla 
luce degli ultimi avvenimen­
ti è la tesi uscita daila con­
ferenza di Algeri della neces­
sità di creare nuovi rappor­
ti attraverso la collaborazione 
di tutti i paesi sulla oase del­
l'uguaglianza dei diritti s non 
attraverso Io scontro tra pae­
si sviluppati e sottosviluppa­
ti. Particolarmente significati­
vo è che questo discorso sia 
stato portato avanti in paesi 
come quelli del sub continen­
te Indiano, paesi in via Ji svi­
luppo che non dispongono di 
una forte tese energetica e 
che quindi sono particolar­
mente esposti ai contraccol­
pi dell'aumento dei prezzi del­
le materie prime e del pro­
dotti industriali. 
Scrive la Borba che «se non 
si trova una soluzione urgen­
te ai problemi di questo grup­
po di paesi in via di svilup­
po. non si può pensare ad 
una rapida stabilizzazione do: 
rapporti economici mternazio 
nali». La Borba ritiene che 
« l'ultima iniziativa dei paesi 
non allineati perchè 1 proble­
mi della crisi energetica e del­
le materie prime siano affron­
tati nell'ambito delle Nazioni 
Unite (attraverso la convoca 
zione di una sessione straor-

' dinarìa) può rappresenlare 
la sola strada per modificare 
le pericolose conseguenze 
create da rapporti economi­
ci sorpassati e può significa­
re altresì l'avvio ad jna f a 
lv? decolonizzazione dei rap 
porti economici nel mondo 
senza la quale non potrà es­
serci né pace né sicurezza ». 

La politica estera jugoslava 
continua, dunque, come dimo­
stra 11 lungo viaggio d! rito, 
ad essere saldamente ancora­
ta al principi del non allinea­
mento (e in particolare alle 
conclusioni della conferenza 

di Algeri) e ad essere orien­
tata ad un sostegno deciso e 
conseguente ai paesi di re­
cente indipendenza, a quelli 
sottosviluppati e sfruttati, ai 
paesi economicamente e poli­
ticamente più deboli e più 
esposti alle mire dell'imperia­
lismo e del neocolonialismo. 
Questa linea, guardata con so 
spetto da certi ambienti eu­
ropei (anche italiani) che ac­
cusano Belgrado di raffredda­
re i suoi legami con i paesi 
dell'Europa e di rinunciare al­
la funzione fin qui svolta, in 
realtà è molto più conforme 
agli interessi dell'Europa di 
quanto non sia stata e non 
sia quella seguita da altri pae­
si che, per esempio, hanno 
ignorato il vertice di Algeri e 
non hanno capito il senso del 
conflitto medio-orientale. 

Arturo Barioli 

paesi produttori. Kissinger ha 
detto a proposito della confe­
renza: « C'è chi afferma che 
noi tentiamo di organizzare 
un blocco dei paesi consumato­
ri di petrolio. A giudizio di 
altri noi tentiamo di susci­
tare un conflitto con coloro che 
producono petrolio. Vi sono al­
tri ancora i quali affermano 
che noi non teniamo conto dei 
paesi meno sviluppati ». Se­
condo Kissinger nessuna di 
queste opinioni riflette la po­
sizione americana. 

Intanto anche negli USA la 
crisi energetica vede sotto et-
cusa le grandi compagnie. 
Due autorevoli economisti, 
Walter Heller e George Perry, 
hanno messo in rilievo in ri­
cerche da loro effettuate gli 
« enormi profitti » conseguiti 
dalle società petrolifere nel 
1973 e quelli « spettacolari » 
che si prevede saranno otte­
nuti nel 1974. Le organizza­
zioni dei consumatori, e prima 
di tutte quella di Ralph Nader, 
sono dal canto loro impegnate 
a smascherare gli espedienti 
escogitati dalle « sette sorel­
le » a scopo di massimizzare 
i loro utili, e costringerle a ri­
durre i prezzi. 

Christopher Rand, un noto 
esperto di Medio Oriente, che 
in passato ha lavorato per la 
« Standard Oil * e per la « Oc­
cidental Petroleum », afferma 
in un articolo che la crisi del 
petrolio è una « manipolazio­
ne » delle compagnie e del go­
verno degli Stati Uniti. En 
trambi. infatti, si sono de 
streggiati con impressionante 
abilità — egli afferma — nel 
l'indicare ora la produzione, 
ora l'embargo, ora i prezzi. 
come fattori della crisi, cer­
cando in definitiva, ciascuno 
per i propri fini, di non per­
dere il controllo della crisi 

In un'analisi dei profìtti del­
le ventidue maggiori società 
petrolifere americane presen­
tata martedì scorso al con­
gresso per contestare la loro 
pretesa che gli utili del 1973 
erano alti soltanto se para­
gonati a quelli degli anni £>'ù 
depressi, il segretario al Te­
soro George Shultz ha potuto 
dimostrare che le compagnie 
hanno guadagnato in media. 
l'anno scorso, più che in tutti 
i dieci anni precedenti. 

Frattanto il procuratore ge­
nerale dello Stato di New 
York, Louis Lefkowitz. ha ac­
cusato quattro società petro­
lifere facenti capo alla «Shell» 
di aver imboscato circa un mi­
lione di barili di gasolio da 
riscaldamento, in modo da far 
salire i prezzi a « livelli ec­
cessivi » (le società sono la 
« Shell Oil », l'c Asiatic Petro 
leum ». la « Shell Venezuela » 
e la « Shell Curacao »). 

I rappresentanti delle quat­
tro compagnie dovranno com 
parire mercoledì prossimo in 
tribunale, per un'udienza pre­
liminare sulla questione. Un 
portavoce della Shell Oil 
(USA) ha smentito tali accuse 
affermando che la compagnia 
non ha mai partecipato a ma­
novre del genere, e respinge­
rà vigorosamente queste as­
serzioni davanti alla giustizia. 
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• Novità in fabbrica e sviluppi teorici (di Lucio Libertini) 
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quando 
basta 

( -

Quando si è piccoli, ma piccoli come 
la Mìni, basta poco davvero per avere tanto 
Bastano meno di 7 litri di benzina per 
fare 100 chilometri tutti di corsa, 
tutti brillanti/ : 
. Basta 1 litro di benzina 

per 14 chilometri, scattando £ 
ai semafori, riprendendo * 
a basse e alte velocità. 

Bastano 1,7 litri di 
benzina a testa per portare 
comodamente 4 persone per 
100 chilometri. È proprio vero, 
con la Mini risparmi tanto 
senza rinunciare a niente. 
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